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VIANO/VIAGGIO NEL CUORE DELL'INDUSTRIA 4.0

Sull’isola felice vola... un’aquila

“Il nostro Gruppo ha sempre in-
vestito sul territorio, in collabo-
razione con i propri partner, a 
supporto delle comunità locali e 
delle realtà educative, sportive e 
sociali. Lo facciamo perché cre-
diamo fermamente nel valore 
delle nostre radici e sappiamo 
che insieme si possono affron-
tare anche le sfide più difficili”.
Parole e musica di Enrico Gras-
si, presidente di Elettric80 e 
BEMA. Facendoci condurre da 
lui e dal suo storico socio Vitto-
rio Cavirani, direttore generale 
di Elettric80 e vicepresidente di 
BEMA, entriamo nel cuore delle 
aziende che stanno trascinando 
l’economia del nostro territorio. 
Diciamolo pure: l'hanno reso 
un’“isola felice”. 
Come si è chiuso il 2019 
e quali le previsioni per 
quest’anno? 
L’anno che si è appena conclu-
so ha portato al nostro Gruppo 
ulteriori conferme da parte di 
clienti, partner e collaborato-
ri; dal mercato mondiale così 
come dal territorio. Abbiamo 
chiuso il 2019 con un più 10% 
di fatturato rispetto al 2018; nel 
2020 supereremo i 300 milioni 
di euro. Questa crescita è sem-
pre accompagnata da costanti 
investimenti sulle persone, in 
particolare i giovani, progetti di 
formazione e ricerca. 
Com'è la situazione occu-
pazionale e come sono di-
stribuiti i dipendenti qui da 
noi e nel mondo? 
Nel 2019, a livello di Gruppo, 
abbiamo assunto circa cento 
persone; in totale, ad oggi, con-
tiamo più di 800 collaboratori. 
Oltre all'headquarter a Viano, 
abbiamo tredici filiali in diverse 
parti del mondo. Siamo par-
titi nel 1994 dagli Stati Uniti, 
dove attualmente lavorano più 
di cento persone; passo dopo 
passo, analizzando l'andamen-
to del mercato e con l’obiettivo 
primario di essere sempre vicini 
ai nostri clienti, abbiamo aperto 
altre sedi in Australia, Brasile, 

Cile, Emirati Arabi Uniti, Fran-
cia, Gran Bretagna, Messico, 
Polonia, Russia, Spagna e, 
nell’ultimo anno, anche in Cina 
e Thailandia per rispondere alle 
esigenze di aree in costante svi-
luppo. Dal 2007 collaboriamo 
inoltre in tutto il mondo con la 
Tetra Pak. 
Circa trecento fabbriche 
integrate realizzate, oltre 
duemila sistemi robotizzati 
e più di cinquemila veicoli 
a guida laser installati, cifre 
che gonfiano il petto e met-
tono i brividi: il portafoglio 
clienti registra sempre nuo-
vi ingressi? Dove “ci stia-
mo” espandendo? 
Abbiamo portato all’interno 
delle imprese produttrici di beni 
di largo consumo, in partico-
lare dei settori beverage, food 
e tissue, ma anche in ambiti 
diversificati – come ceramica, 
plastica, farmaceutico – un con-
cetto nuovo: quello della totale 
integrazione e automazione 
dei processi logistici. Stiamo 
parlando dell’Industry 4.0, il 
modello di fabbrica intelligente 
di cui tutti oggi parlano e che 
le nostre aziende hanno realiz-
zato già nel 1992 a Caldonaz-
zo di Trento con la Costerplast 
(Gruppo Coster), azienda ero-
gatrice di cappucci di plastica 

per il mercato farmaceutico e 
cosmetico; in pochi anni, la no-
stra tecnologia è stata impiega-
ta in tutti gli altri stabilimenti del 
Gruppo. Facciamo la differenza 
perché ai clienti non offriamo 
un singolo prodotto, bensì solu-
zioni tailor-made, scalabili ed ef-
ficienti che assicuriamo nel tem-
po grazie a servizi di assistenza 
da remoto (24/7) e in loco.  
A questo fine, progettiamo si-
stemi sempre più evoluti: robot 
di pallettizzazione, veicoli auto-
matici a guida laser, fasciatori 
robotizzati ad alta velocità, de-
pallettizzatori, sistemi di con-
trollo pallet, etichettatrici robo-
tizzate e magazzini automatici 

ad alta densità. Tutto il flusso 
logistico è gestito centralmente 
da un’unica piattaforma softwa-
re SM.I.LE80 (Smart Integrated 
Logistics): il “direttore d’orche-
stra” che garantisce la condu-
zione ottimale di tutte le opera-
zioni, dall’ingresso delle materie 
prime allo stoccaggio, fino alle 
spedizioni. Non a caso, due 

anni fa abbiamo aperto 
a Parma un’unità che 
si occupa solo dello 
sviluppo del software. 
Alcuni dei nostri clienti 
nazionali e interna-
zionali sono: Barilla, 
Acqua Sant’Anna, 
Parmalat (Gruppo 
Lactalis), Pregel, Ste-
rilgarda, Sofidel, Con-
stellation Brands, Da-
none, Evian, Nestlé 
Perrier, Bonduelle, 
Nestlé Purina, Moët & 
Chandon e Coca-Co-
la. Negli ultimi anni ab-
biamo acquisito clienti 
importanti anche nel 
Sud-Est Asiatico e in 
Sud Africa. 

di Michele Campani

Enrico Grassi e Vittorio Cavirani ci raccontano la storia, il presente e il futuro di Elettric80 e BEMA.
Già operativo il nuovo Polo logistico sulle "ceneri" dell'ex ceramica Isla Tiles

MECHATRONICS VALLEY.
La storica culla della multinazionale vianese

Prima l’ex Isla Tiles e in 
prospettiva Carpineti. Nel 
futuro, a livello locale, sem-
bra tracciata questa linea 
di riqualificazione di vecchi 
stabilimenti ceramici. In-
dustria 4.0 ma operazione 
che fa bene anche al pae-
saggio... 
Oltre che al paesaggio, le ope-
razioni di riqualificazione fanno 
bene alle persone perché crea-
no occasioni di lavoro e miglio-
rano l’ambiente in cui viviamo. 
Il nostro obiettivo è da sempre 
quello di crescere, puntando su 
progetti di qualità, valorizzazio-
ne dei giovani, creazione di in-
frastrutture sostenibili.
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Elettric80 e GorFar, dopo l’apertura del polo produttivo LGV’s 
Carpentry a Villa Minozzo, proseguono il loro piano di investi-
mento sul territorio acquisendo e riqualificando al 100% uno 
stabile in disuso in località S. Prospero, nel comune di Carpi-
neti. L’ex ceramica degli anni Sessanta verrà infatti sostituita 
da una nuova area destinata ad ospitare una parte dell’attività 
della multinazionale vianese.
“Siamo orgogliosi di poter investire sul territorio costruendo 
nuove unità produttive e favorendo l’occupazione di tanti gio-
vani della valle del Tresinaro. Apriremo un nuovo polo produt-
tivo: un investimento complessivo di oltre dieci milioni di euro 
che porterà alla creazione di uno spazio di quasi 9 mila metri 
quadrati nato dalla riqualificazione di una struttura esistente, 
un’ex ceramica dismessa. Il Polo - chiarisce Vittorio Cavirani, 
direttore generale di Elettric80 e vicepresidente di BEMA - na-
sce con lo scopo di realizzare la carpenteria dei nostri sistemi, 
comprese le attrezzature tecnologiche oggi prodotte in altre 
aree distanti dalla nostra sede.
L’operazione rientra nel piano di sviluppo che Elettric80 e 
BEMA, in collaborazione con GorFar, stanno portando avanti 
da tempo, finalizzato a mantenere la produzione dei sistemi 
all’interno del tessuto produttivo locale. La vicinanza con il fu-
turo stabilimento di Carpineti permetterà infatti di aumentare 
i volumi produttivi mantenendo un controllo qualità molto ef-
ficace. Sarà possibile verificare, just in time, tutto il processo 
riducendo al minimo i margini di errore e garantendo così ai 
clienti presenti in tutto il mondo la qualità e l’innovazione che 
da sempre contraddistinguono la multinazionale di Viano”.
“Con Elettric80 e BEMA abbiamo avviato una collaborazio-
ne bellissima e sfidante - commenta Mimmo Costetti, presi-
dente di GorFar -. L’acquisizione dello stabile di Carpineti dà 
ulteriore valore alla terra dove siamo nati, riconvertendo aree 
e strutture esistenti e offrendo opportunità di lavoro a tanti 
giovani che abitano la valle. La storia delle nostre aziende 
lo dimostra: la crescita passa prima di tutto dalla condivi-
sione di valori forti, quelli che contraddistinguono la nostra 
comunità: spirito di gruppo, passione, impegno, senso di re-
sponsabilità e qualità. Siamo diventanti grandi restando tra 
queste colline e investendo prima che sulle tecnologie, sulle 
persone”.

La partnership con Gorfar 
e il punto sul progetto sede di Carpineti

Per il nostro Gruppo il terri-
torio è una leva incredibile. E' 
una forza interiore che ci ha 
aiutato ad andare avanti con la 
consapevolezza di quello che 
rappresentiamo per le persone 
che vi abitano. Abbiamo fatto 

qualcosa di importan-
te partendo proprio 
da questa Valle. 
Com'è stata la ge-
nesi della nuova 
sede operativa nel-
la vallata del rio Fa-
giano? 
E' una decisione che 
si inserisce nel piano di inve-
stimento che il nostro Gruppo 
sta portando avanti da oltre 
trent’anni sul territorio, da Via-
no a Castelnovo Monti e molto 
oltre. 
Partendo da questi presuppo-
sti e per rispondere alla nostra 
crescita produttiva, abbiamo 
aperto un Polo logistico, uno 
spazio di 12 mila metri quadrati 
nato dalla riqualificazione di una 
struttura esistente, ferma da ol-
tre vent’anni, l’ex stabilimento 
Isla Tiles, situato tra Viano e 
Rondinara. Il Polo si occupa 
della progettazione, produzione 
e messa in funzione degli LGV 
(Laser Guided Vehicles), siste-
ma di punta che ha permesso 
ad Elettric80 di fare la differen-
za all’interno del mercato inter-
nazionale dell’automazione. 
Facciamo un viaggio vir-
tuale al suo interno: soffer-
miamoci sulle soluzioni tec-
nologiche di avanguardia e 
sulla gestione energetica. 
E' vero che l’intera struttu-
ra è autonoma grazie... al 
sole? 
La struttura è stata realizzata 
per essere totalmente efficiente 
e rispecchia la nostra filosofia: 
ossia sviluppare progetti che fa-
voriscano la sostenibilità socia-
le, ambientale ed economica. 
L’apertura di questa sede 
ha permesso la modifica 
(nel senso forse di una ra-
zionalizzazione) del sistema 
produttivo aziendale? 
Elettric80 e BEMA stanno lavo-
rando al fine di ottimizzare tutta 
la catena di fornitura. Poter rea-
lizzare i sistemi LGV in un’area 
vicina alla nostra sede, permet-

te di aumentare la produzione, 
che oggi ammonta a più di 
cinquecento unità l’anno, con 
un controllo qualità maggiore e 
una drastica riduzione dei tempi 
di intervento. 
L’impatto sul territorio an-

che mediante l’indotto... 
Investire in questa Valle vuol 
dire sostenere in modo concre-
to l'occupazione delle persone, 
in particolare dei giovani. Se 
in un territorio ci sono più op-
portunità di lavoro, possono 

formarsi più famiglie 
e possono aumen-
tare le nascite: un 
circolo virtuoso che 
ha un impatto posi-
tivo su tutta la filiera 
produttiva e sulla so-
cietà. Lo dimostrano 
le partnership che 
abbiamo realizzato 
con realtà innova-
tive: GorFar, per la 
produzione di LGV, 
Kaitek Flash Battery 
per le batterie al li-
tio, iN²POWER, per 
la carica ad induzio-

ne delle batterie 
stesse. Ma anche 
le collaborazioni 
con le Istituzioni 
locali, le attivi-
tà del territorio, 
così come gli 
investimenti nel-
lo sport: dalla 
Vianese Calcio 
alla squadra di 
basket LG Com-
petition Castel-
novo Monti, fino 

alla società Valorugby Emilia, 
per trasmettere ai giovani i va-
lori che contraddistinguono la 
nostra realtà, propri soprattutto 
del rugby – gioco di squadra, 
rispetto dell’avversario, corag-
gio e passione –, ma anche 
per orientarli e supportarli nelle 
scelte future.
Aziende che guardano al 
futuro (scuola): la colla-
borazione e l’investimento 
nella formazione. 
Alcuni anni fa abbiamo aperto 
un’Academy interna per prepa-
rare i giovani neoassunti e tene-
re aggiornate le competenze a 
tutti i livelli aziendali. 
Siamo inoltre tra i principali 
fondatori di ITS Maker, il polo 
formativo in ambito meccanico 
e meccatronico della regione 
Emilia-Romagna: il più grande 
ITS a livello nazionale che realiz-
za percorsi biennali post diplo-
ma d’eccellenza, con l’obiettivo 
di favorire l’ingresso degli allie-
vi nelle imprese della regione. 
Contribuiamo all’elaborazione 
dei piani di studio, mettiamo a 
disposizione i nostri tecnici per 
le docenze e ospitiamo i ragazzi 
con stage aziendali. Negli ultimi 
cinque anni, abbiamo conferma-
to tutti i quindici giovani tiroci-
nanti di ITS Maker. 
La formazione per il nostro 
Gruppo è da sempre un ele-
mento imprescindibile. Questo 
approccio parte da lontano: ab-
biamo infatti avviato più di 27 
anni fa una collaborazione con 
l'Istituto di Istruzione Superiore 
Cattaneo-Dall'Aglio di Castelno-
vo Monti realizzando incontri in 
aula con gli studenti. Negli anni 
abbiamo rafforzato e ampliato 
il rapporto con tutte le scuole 
del territorio attraverso stage/
tirocini, ma anche visite guidate 
all’interno dei nostri stabilimen-
ti. Collaboriamo inoltre con nu-
merose università, dagli atenei 
di Modena e Reggio-Emilia, 
Bologna, Parma, al Politecnico 
di Torino, di Milano e di Bari, 
offrendo opportunità profes-
sionali a tanti laureati e dottori 
di ricerca specializzati in ambiti 
quali ICT, meccatronica, auto-
mazione e, più in generale, in-
gegneria.
Facciamo lo stesso anche a li-
vello internazionale: le nostre 
filiali a Cracovia, in Polonia, e 
a Monterrey, in Messico, hanno 
permesso di realizzare sinergie 
importanti con le università del 
territorio favorendo l’occupa-
zione qualificata. Quel concetto 
di brain circulation finalizzato 
alla concreta valorizzazione 
dei giovani e alla diffusione del 
sapere, che tutti auspicano, il 
nostro Gruppo lo ha realizzato 
già molti anni fa: nelle nostre 
aziende oggi lavorano persone 
di nazionalità diversa e con skill 
differenti. In Elettric80 e BEMA 
ci impegniamo ogni giorno ad 
essere ECCUS, ossia a sviluppa-
re le qualità necessarie al miglio-
ramento continuo: Entusiasmo, 
Competenza, Carisma, Umiltà e 
Saggezza.

Il Polo logistico E80 sorto nell'area dell'ex ceramica Isla Tiles 
(foto Giuliano Bianchini - Alta Media)


